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Squalificato1 Pin, deplorato Maio, multa' di trecentomila lire alla società partenopea- Rinviato a mercoledì prossimo I' 
me degli incidenti occorsi durante la partita Sampdoria-Monza - Un turno di squalifica a Miani (Vicenza) e Negrisolo (Ver< 

esa-
rona) 

SPIANO — Il giudica sportivo (lolla Lega Calcio, avvocato 
Barbe, dopo avar attentamente aMminato il dettagliato 
refarto dall'arbitro La pi, sul « fattaccio » dal San Paolo, ha 
decito di aaaagnara la vittoria a tavolino (par 2-0) alla Lazio 
a di «qualificar» j | campo dal Napoli par dua turni di campio­
nato. Inoltra è stato squalificato par una giornata il gioca­
tore partenopeo Pin • deplorato Majo. 

' I « botti » di Fuorigrotta sono dunque cottati cari al 
Napoli: la sconfitta subita a tavolino ha l'immediata conse­
guenza di fargli perdere un punto In classifica generale (da 
14 passa a 13, mentre la Lailo raggiunge la Fiorentina a 
quota 15) e di costringerlo a giocare In campo neutro gli 
incontri con il Verona (21 gennaio) e la Fiorentina (4 
febbraio). Se la decisione di Barbe non subirà modifiche alla 
Disciplinare o alla CAF (davanti ai quali sicuramente il 
Napoli ricorrerà) I partenopei torneranno a giocare sui loro 
oampo contro II Vicenza. 

Sempre in seria A sono stati squalificati per una gior­
nata Miani (Vicenza) e Negrisolo (Verona), mentre Avel­
lino e Perugia sono state multate di 1.300.000 e 600.000 lire. 

Per quanto riguarda II e fattaccio » di Marassi, durante 
Sampdorla-Monza, Barbe ha rimandato l'esame del e caso • a 
mercoledì prostimo. Il Monza martedì scorso ha preannun­
ciato la presentazione entro lunedi 15 di un reclamo scritto 
e in atteta del documento, Barbe al è limitato a squalificare 
il blucerchiato Chlorrl (tra giornate), il monzese Volpati (due 
giornate) e l'altro sampdorlano Farroni per una giornata. 
Deplorazioni e ammende sono state Inflitte a Savoldi. Gian­
luigi, Roseli! e Tuttlno. 

Dunque solo mercoledì 17 la giustizia sportiva deciderà 
se omologare 1*1-1 tra Sampdorla e Monza sancito dal campo 
di gioco oppure ae assegnare alla società ospite la vittoria 
per 2-0. Come si ricorderà, a seguito di ripetuti tentativi di 
Invasione, la partita venne sospesa per circa sei minuti, 
interruzione che il signor Menegali provvide a far recu­
perare. 

Sempre In serie B, tre giornate di squalifica sono state 
Inflitto anche al genoano Ogllarl ed una a Gaudino del Bari. 

Janich: Sentenza duro, ma giusta 
ROMA — Le decisioni del 
giudice sportivo avvocato 
Barbe sono state accolte con 
moderata soddisfazione in ca­
sa laziale. Nessuno infatti 
metteva in dubbio la sentenza 
della vittoria a tavolino per 
due a zero per la Lazio. Per 1 
blancazzurri, dal presidente ai 
giocatori, troppo evidenti era­
no stati 1 fatti per poter pen­
sare ad un verdetto diverso. 
« La nostra fiducia nella giu­
stizia sportiva ci ha dato ra­
gione », cosi Franco Janich 
ha commentato la sentenza 
del giudice sportivo. « Noi a-
vevamo la massima fiducia 
nel referto del signor Lupi, 
tante che abbiamo presenta­
to, solo per seguire la regola 
quando avvengono certi epi 
sodi, una riserva scritta, ma 

non abbiamo mai pensato di 
inviare in Lega un reclamo. 
Non ce n'era bisogno. L'ar­
bitro, come le decisioni del 
dice lo confermano, aveva vi­
sto tutto e molto bene». 

« Questo ci conforta molto 
— ha proseguito poi 11 mana­
ger biancazzurro — perché è 
la prova lampante che la La­
zio non ha speculato sui fat­
ti. Ci hanno lanciato in que­
sti ultimi due giorni pesanti 
accuse, alcune anche infa­
manti. Ci hanno detto di tut­
to, ma tutto viene a cadere 
dopo le decisioni di Barbe. 
La Lazio non ha fatto nul­
la per provocare disordini e 
tantomeno ha fatto "sce­
neggiate ". La Lazio esce da 
questa antipatica vicenda con 
te mani nette. Del resto l'ob­

bligo imposto dalla Lega di 
risarcire gli eventuali dan­
ni procurati ai giocatori è la 
dimostrazione che non hanno 
fatto gli "attori". Pighin, in­
fatti, tanto per citare quello 
che più di tutti ha subito II 
aanno del mortaretto, è an­
cora a casa in condizioni fisi­
che tutt'altro che ottimali». 

« Una cosa mi preme pre­
cisare — ha infine concluso 
Janich — tutti questi inci­
denti, la Lazio non ha fatto 
assolutamente nulla per pro­
vocarli. Mi dispiace per il 
Napoli che oltre ad aver avu­
to la vartita persa, deve pa­
gare per colpe non me, la 
squalifica del campo». 

Per Bob Lovatl le decisioni 
del giudice sportivo erano 
scontate. « Sul risultato a no-
atro favore, anche se a tavo­
lino, non c'erano dubbi. Il 
regolamento sportivo parla 
chiaro; quello che mi dispia­
ce è che il Napoli ha subito 
una pesante squalifica del 
campo. In tutto quello che è 
successo la società parteno­
pea non c'entra nulla. E" un 
problema questo dei morta­
retti. che deve essere appro­
fondito e per i danni econo­
mici. che settimanalmente le 
società sono costrette a paga­
re». 

« La Lazio da questa vicen­
da — ha poi sottolineato Lo-
vati — esce pulitissima. Noi 
abbiamo, al momento degli 
incidenti, spalancato le por­
te degli spogliatoi a tutti, 
perche non avevamo nulla 
da nascondere. Bastava guar­
darli in faccia quei due ra­
gazzi, per rendersi conto che 
non stavano facendo scena, 
ma soffrivano veramente. E 
che non volessimo specularci 
sopra lo dimostra il fatto che 
noi ci siamo rimessi nelle ma­
ni dell'arbitro e su quello che 
lui aveva visto. Se avessi vo­
luto fare il "dritto" avrei po­
tuto far scendere in campo, e 
il regolamento me lo permet­
te. la squadra con undici gio­
catori e senza panchina. Sa­
rebbe bastato questo fatto 
per rendere invalidata la par­
tita. Ma noi non l'abbiamo 
fatto per correttezza ». 

p. C 

• Un momento degli incidenti del San Paolo: MANFREDONIA soccorso subilo .dopo essersi 
accasciato a ferra per lo scoppio del mortareto lanciato da alcuni sconsiderati tifosi all'in­
gresso del sottopassaggio che collega gii spogliatoi al campo e dal quale si apprestavano 
ad uscire I 22 giocatori, l'arbitro e I due segnalinee per dare inizio • Lazio-Napoli 

Vitali:«Siamo stati beffati ..M)m 
sarà più facile vincere a tavolino» 

Savoldi : « La prossima volta anche noi ci stenderemo per terra » - Vinicio: « Ingiusto lo 0-2 » - Preannunciato un ricorso 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pomeriggio ca­
rico di suspense a via Crispi 
nella sede sociale del Napo­
li: fin dalle 16, Ferlaino esclu­
so perché trattenuto da im­
pegni di lavoro, nell'ex con­
vento delle suore del Sacro 
Cuore si erano dati appun­
tamento 1 massimi dirigenti 
della società in attesa della 
sentenza che di 11 a poco 
avrebbe pronunciato il giu­
dice sportivo Barbe. Alle 17, 
con l'ufficio stampa gremito 
di giornalisti, l'avvocato Mi­
gnotte, legale della società, 
ha cominciato quella che poi 
sarebbe risultata una lunga 
serie di telefonate: una, due, 
tre chiamate a Milano. Tut­
te vane. La sentenza tarda­
va a venire. • Avranno molto 
da discutere » — hanno com­
mentato a via Crispi. Alle 
17,30. finalmente, la senten­
za. Dopo essere stato a lun­
go trattenuto al telefono dal­
l'addetto stampa della Lega, 
Michele Tigani, l'avvocato 
Mignone ha appreso 11 re­
sponso di condanna per 11 

Napoli: perdita della parti­
ta con la Lazio per 2-0, squa­
lifica di 2 giornate per il 
oampo, multa di 300 mila lire 
per sparo di mortaretti, ri­
sarcimento di eventuali dan­
ni ai giocatori Manfredonia 
e Pighki. squalifica di 1 gior­
nata per Pin, deplorazione 
per Majo. 

Il primo a commentare la 
sentenza è stato il general 
manager Giorgio Vitali. 

e Considerando II regola­
mento — ha esordito — pos­
so dire che mi aspettavo un 
simile responso. Ero tutta­
via fiducioso perché l'arbi­
tro era vicino al giocatori al 
momento dell'Incidente. Que­
sta sentenza — ha aggiunto 
— creerà un precedente pe­
ricolosissimo se al tiene 
conto che può bastare l'e­
splosione di un mortaretto 
per vincere una partita. Cer­
tamente ora sarà più facile 
vincere a tavolino che sul 
campo. Siamo stati beffati. 
Tanto II pubblico che il Na­
poli non avevano fatto nien­
te per meritare un cosi se­
vero provvedimento. La sen­

tenza — ha concluso — mi 
sorprende ancora di più so­
prattutto se considero che 
bisognava giudicare esclusi-
vamente In base al rapporto 
arbitrale >. L'avvocato Mi­
gnone, dal canto suo, a no­
me della società ha annun­
ciato un immediato ricorso. 
• Chiederemo la copia degli 
atti — ha spiegato — e poi 
faremo ricorso In " prima 
istanza alla "disciplinare". 
Se sarà il caso, ricorreremo 
In seconda istanza alla CAF». 

Il vicepresidente Brancac­
cio ha dovuto far ricorso a 
tutte le sue risorse di abile 
diplomatico per trattenere il 
suo evidente disappunto. 

• La sentenza non costitui­
sce una sorpresa ma un mo­
tivo di amarezza. Un risulta­
to non conseguito sul campo 
è In sé un fatto antisportivo. 
Soprattutto noi, testimoni-
auricolari ci siamo sempre li­
mitati ad esporre solo ed 
esclusivamente I fatti. Ora 
é evidente che una sentenza 
del genere crea un preceden­
te preoccupante soprattutto 
se si considera che Manfre­

donia e Pighin non sono sta­
ti colpiti da corpi contunden­
ti o altro. L'arbitro, come il 
sottoscritto e come tanti altri, 
era certamente in posizione 
più esposta e non e andato 
all'ospedale. Ora certamente 
non discutiamo l'operato del 
giudice Barba, di cui cono­
sciamo la saggezza e la com­
petenza, ma ciò non ci Impe­
disce di manifestare te no-

l o classifico 
Mllan • 
Perugia 
Inter 
Juventus 
Torino 
Lazio 
Fiorentina 
Napoli 
Catanzaro 
Ascoli 
Vicenza 
Avellino 
Roma 
Bologna 
Verona 
Atalanta 

21 
19 
n 16 
16 
15 
15 
13 
12 
11 
11 
10 
10 
• 
• 
7 

atre perplessità. Due giorna­
te di aqualifica — ha aggiun­
t o — m i sembrano veramente 
eccessive proprio perché nel 
caso specifico può esservi col­
pa ma non dolo. I mortaret­
t i — h a concluso — abbiamo 
sempre cercato di combatter­
li attraverso i club e gli ap­
pelli alla stampa. Purtroppo 
bisogna ancora educare quel­
la minoranza di tifosi che an­
cora osservano un comporta­
mento poco corretto ». 

Categorico Vinazzani, testi­
mone oculare ed. auricolare 
del fatta 

« L'arbitro ci ha voluto 
prendere in giro, lo ero II . 
vicino a Manfredonia e a Pi­
ghin, • perciò non parlo per 
sentito dire. L'arbitro li ha 
visti ed ha detto rivolto ai 
giocatori laziali: «Ho visto 
tutto, non è successo niente, 
potete giocare ». Ora scopro 
che prima ha detto certe co­
se e poi ne ha scritte altre ». 

Savoldi. Polemico il suo 
commento: 

« Non mi aspettavo una sen­
tenza del genere soprattutto 

se considero che l'arbitro, che 
era vicinissimo ai giocatori, 
non si é fatto nulla. Non ve­
do perché II signor Lapi non 
abbia voluto testimoniare a 
favore del Napoli. Fossi sta­
to io II giudice, avrei condan­
nato Manfredonia e Pighin 
per simulazione. Una senten­
za del genere potrebbe avere 
ripecussioni su tutto il cam­
pionato. Vedrete quanta gen­
te ne approfitterà! La pros­
sima volta anche noi ci sten­
deremo per terrai ». 

Infine Vinicio. 'O Lione ha 
atteso a casa il verdetto. • I l 
2 a 0 non é giusto. Si é gio­
cato regolarmente e al massi­
mo mi aspettavo la squalifi­
ca del campo. Non Intendo en­
trare nel merito del compor­
tamento osservato dai lazia­
li, ma voglio sottolineare che 
lo mi comportai in modo di­
verso in circostanze analoghe. 
Significa che dovrò rivedere 
alcuni miei convincimenti al 
riguardo ». 

Marino Marquardt 

&;.\v- •:. \ * v^ *i % !! » giocatore è < tornato • ad • Avellino 

• > . & Marchesi: «Allesso Mortesi 
^ .S '*> 

ì» deve riconquistarsi il posto 
Ieri mattina la ripresa degli allenamenti - Breve collo­
quio con il presidente - I giocatori avrebbero sciope­
rato se Montesi non fosse stato richiamato in squadra 

Wv -a 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Fredda acco­
glienza per Maurizio Montesi 
al suo rientro in sede. Il cal­
ciatore è giunto ad Avellino 
alle 9,30 di ieri mattina e 
si è subito recato al campo di 
allenamento per ricongiunger­
si alla squadra. Sul posto era­
no presenti anche i massimi 
responsabili della società ir-
pina che si erano riuniti In­
formalmente per discutere al­
cuni aspetti economici: sca­
deva un impegno di HO mi­
lioni assunto con la Lega. La 
occasione è stata buona per­
chè. con la scusa della riu­
nione. 1 dirigenti evitassero 
di incontrarsi con 11 gioca­
tore. Pressoché ignorato dal­
la società, durante tutta la 
mattinata. Montesi è stato poi 
ricevuto dal presidente Mata-
razzo nel suo studio alle 12.30. 
Circa dieci minuti è durato 
l'incontro: il tempo di salu­
tarsi e di chiarire quanto era 
accaduto. Montesi. in sostan­
za ha ribadito ouanto in pas­
sato aveva già detto: non in­
tendeva offendere né la città 
né 1 tifosi ma semplicemen­
te tentare di iniziare un di­
scorso di fondo sul calcio. 
Discorso di fondo, comunque 
Indubbiamente dal toni un po' 
crudi Avesse usato espressio­
ni meno violente, probabil­
mente non sarphhe accaduto 
nulla. Il presidente Ma taroz­
zo. dal canto suo. ha rivolto 
una « viva raccomnndazlone » 
al giocatore «finché in futu­
ro sia più prudente nel rila-
sciar*» dlchiqrazioni. L'incon­
tro è terminato con una cor­
diale stretta di mano. 

Si è appreso, intanto, che 
1 «doratori awvano in pro­
gramma uno sciopero qualora 
Mortesi non fosso stato ri-
ch'amato in squadra. 

Montesi ha pranzato nel ri­
storante del fratello del diret­
tore sportivo Carlo Mupo e 
poi ha f»tto perdere ogni trac­
cia di sé. 

Il presidente onorario Japic 
ca dal canto suo. ha motivato 
le ragioni per cui lui e l suoi 
colleghi non hanno incon­
trato il doratore al campo. 

« E' venuto da noi Carlo 
Munn — ha rivelato — ed 
ha chiesto se volevamo par­
lare col aìocatore. Abbiamo 
detto di no perchè eravamo 
in riunione. Al termine abbia­
mo demandato rome era ahi-
sto rùe''fosse, il tùtto'al pre, 
siderite ». 

Marchesi, infine, è apparso 
rasspnpnato per la soluzione 
flol raso. 

« Per favore — ha dichiara­
to — non portiamone più. 
Montesi ha ripreso a lavora­
re e speriamo che quanto pri­
ma possa tornare, nella con-
(fi^nve miaìinre. Ora è tran-
auillo anche se non mi è ap-
pnrvn coartiofnrr^nte dittero. 
Dovrà rimettersi in correo-
aiata per riconqu**tare il <oo-
sto in squadra. Per ora, na­
turalmente. escludo che p^s-
sa essere pronto per dome­
nica ». 

Nessuna reazione, fino al 
momento in cui scriviamo, in 
città. I tifosi hanno ignorato 
l'avvenimento. 

m. m. 

MONTESI, ieri all'allenamento dell'Avellino 

Basket: per i varesini primo appuntamento di coppa 

L'Emerson stasera 
contro il Badalona 

Di scena anche le ragazze della GBC, 
impegnate in Polonia contro il Poznan 

La ciclistica MIR 
presentata ieri 

ROMA — Antonio Persìchetti. uno 
dei più «sparti direttori sportivi 
del ciclismo laziale dirigere anche 
quest'anno una forte e promettente 
formazione di allievi: il g.s. M IR 
che e stato presentato ieri In oc* 
casionc dell'inaugurazione della 
nuova sede di Roma della MIR e 
TS. I ragazzi di Persìchetti sono: 
Giuseppe Alessandrini. Gianluca 
Badiali, Claudio Battaglia, Fortu­
nato Biondi. Fabio Ceserini, Mauro 
Cristoforo Maurizio Di Paolo. Gior­
gio Fiaschi. Walter Marcoaidi, Giu­
seppe Mostarda, Stefano Tonietti, 
Franco Schievone e Stefano Viola. 

Superato senza troppa dif-
, ficoltà, il girone, eliminatorio 
'di Coppa Europa per club o 
coppa dei Campioni che dir 
si voglia, la Emerson di Va­
rese esordisce questa sera a 
Badalona nella fase finale 
a sei del torneo più impor­
tante a livello continentale. 
Il primo a vero » appunta­
mento della stagione interna­
zionale vede infatti i bian-
corossi di Edoardo Rusconi 
impegnati nel delicato con­
fronto con gli spagnoli dello 
Juventud. Collaudo abbastan­
za severo per l'Fmerson. che 
nonostante i tanti acciacchi 
non nasconde l'ambizione id 
arrivare alla conquista del 
sesto trofeo europeo. 

La non eccezionale vena di 
Meneghin. da sempre il pila­
stro della squadra, la scarsa 
lucidità di Ossola in cabina 
di regia, il mal di denti che 
condiziona le prestazioni di 
Yelverton e l'inqualificabi­
le ruolo di Gualco, inuti­
le nasconderlo, preoccupano 
«Dodo» Rusconi. Oli anni. 
poi. pesano anche sulla com­
pagine varesina, che pur a-
vendo pochi rivali In campo 
nazionale, una volta messo 
il naso fuori dall'Italia sof­
fre inesorabilmente di com­
piessi di inferiorità. Varese 
ha perso giocatori del cali­
bro di Jellini e Zanatta e tut­
to. ora. è diventato maledet­
tamente più difficile. A que­
sto punto della stagione so­
lo Morse « eira » come buon 
basket comanda: davvero 
troppo poco per sperare di 
rinvenire J surrpssl del 1970. 
"72. "73. "75 e "76 

Nel girone finale che pre­
vede partite di andata e ri­
torno. più una finalissima tra 
le due prime classificate, la 
Emerson incontrerà i tradi­
zionali rivali del Real Ma­
drid. il Maccabi di Tel Aviv. 
l'Olympiakos di Atene, oltre, 
ovviamente, allo Juventud 
Badalona. 

Avversari di tutto rispet­
to quelli che attendono la 
Emerson al varco, in un mo­
mento in cui il basket ita­
liano e quindi anche quello 
varesino, balbetta più del 
consentito. Proprio domeni­
ca da Bologna è venuta la 
conferma che il gioco si è li­
vellato si. però verso il bas­
so. La stessa Sinudyne. che 
ha impegnato allo spasimo i 
varesini è apparsa ben lon­
tana dal rendimento migliore. 

Anche la GBC di Sesto San 
Giovanni sarà impegnata in 
Coppa Europa, ovviamente 
femminile. L'ex Geas. vinci­
trice un anno fa dell'alloro 
continentale, riparte dunque 
alla carica e già nell'ambito 
del girone di qualificazione 
alla finalissima in program­
ma a Madrid dovrà vederse­
la con squadre del calibro 
di Stella Rossa Belgrado (Ju­
goslavia). Clermont iPran-
cla) e Poznan (Polonia). 
Questa sera le sestesi esordi­
ranno contro il Poznam. squa­
dra campione di Polonia, col 
compito di cancellare quan­
tomeno lo scivolone patito do­
menica In carrevonato a Bre­
scia contro la Pejo di Zanar-
delli. 

a. z. 

^ Sportflash 
Barazzutti battuto al Masters 
• NEW YORK — E' cominciato mal* per Corrado Be-
razzuffi il Torneo dei Master*: U friulano è alato infatti scoo» 
fitto «-4. a - 4 . é o E o o * Dio*» awfla partita d'osordio «Mie 
maeHestazioae. 

0uè mHianR di telespettatori per Mosca '80 
• • MOSCA - — L e ore él traMieaiom elle TV dorante i Sfochi 

Olimpie] • • M o t t i i v i i M o oM#ttwlaVMfitei oMptwiori A QOQf|# Ctlol 
• i «Mero all'Olimpiodo di Montreal. Si pmade dio «fi saet­
tatori televisivi, cko aaaisteroBoo towipleieiMwwiile allo varie INO-

I nifestatioei aerarne eoo otiNardi, 500 Milioni in pie defl'ettimo 
, odiatone dei Giochi. 
; Italia-Olanda a San Siro il 24 febbraio 

lo doto o te localiri doUo portilo into-
• preeeieao «feto di etthritn delle oopaoro oasioneli: e 

Il 14 tanelalo Italie Piando; a Lecce H M fanalaio Hn-
hlnnMIMrre Ionie» n»; a oofoona il 23 feonraie Italia 

aperimoatelo-URSS: n Cenano il 21 feeoreio Italia Under 2 1 -
URSS; e Gironso II 21 morso Italia Under 21-Finlandia. , 

; Vittorioso Koopmans, sfidante di Traversaro 
• ROTTERDAM —L'otandoao Rodi Koopnseno. dm il 21 eon-
I M Ì O incontrerà Aldo Ti enei saia por tentare eH allappai eli B 

— titolo aatapaa dei nmdioninapiasi, ha oattate ai ponti in dieci 
ripreee lo atataoitenoe Molvin Moti . 

dot I t f * . 
Visentini nella squadra di Zilìoli 

s&mè&àTM, 

Piemie non ha « fondo », mentre gli slalomisti non sanno fare due manches 

Discesismo in crisi: errata preparazione 
Herbert Plank non riesce 

più a reggere una discesa li­
bera, Piero Gros non sa fare 
due « manches » (azzecca la 
prima e sballa la seconda o 
viceversa), gli altri fanno m 
chi sbaglia di più. II bello è 
che si paria di sfortuna, qua­
si che la colpa degli errori 
possa essere addebitata al fa­
to o a chissacht In realtà 
l'incapacità a vincere una ga­
ra e la predisposizione agli 
errori hanno una matrice 
semplice e chiara: la prepa­
razione sbagliata: e a sua 
volta la preparazione sbaglia­
ta proviene dalla program­
mazione. Che non esiste. O 
se c'è nessuno sa dove esat­
tamente si trovi e come sia 
strutturata. 

n fatto dw Plank non 
pam pie 
do è 
di km 

in • gigante * rimediano di­
stacchi assurdi, al può anche 
oire che Ingmar bienmark 
sia su un altro pianeta, che 
«oireboe bene fare classifiche 
separate: una per «Ingo» e 
una per gli altri. Ma la cosa 
non ci conforterebbe molto 
perché — facciamo l'esempio 
di Courcherel — si beccano 
itstacchi demoralizzanti an­
che da Peter Lueacher e da 
Bojan KrizaJ, per fare due 
nomi. In slalom ci salva la 
orevità della gara. la capacità 
di impostare buoni ritmi, la 
«otontà di vincere, aia la 
preparazione sbagliata finisce 
per tradire gii atleti. Perché 
gli errori non sono alibi ma 
aggravanti: sbaglia infatti chi 
ha i riflessi appannati o è 

cM al te 

l Lo slalom svizzero, valido 
per la seconda combinata di 

' Coppa, tu» confermato il ta­
lento di Petar Popangelov e 
la bella condizione dell'elveti­
co àCartial Donnet. Peter 
Luescher ha voluto prendere 
qualche rischio e ha finito 
per combinarne di tutti i co 
lori rimediando una pessima 
classifica. Lo svizzero non è 
più cosi brillante come nel­
l'avvio di stagione E intanto 
la Coppa si scalda perché ci 
sono Phil Mahre e Andreas 
Wenxel (che pare abbia oro-
blemi di scarponi: ha cam­
biato marca e non ci si tro­
va) che stanno rapidamente 
tornando ai livelli dell'anno 
scorso. L'americano si e spo­
sato — lui e il gemello Steve 

*;m eavevomievem ti «* 

una pessima conàijjliera) 

A star 
ru­

di noi e) 
:i che 
niente. 
tentato mna 

dlvefM 

tecnica a cica» 
aoppio d w viene osava in a-

UnU. Stenmark è russo: 

un altra volta. E i suoi rari 
capitomboli sono le eccezioni 
che permettono agli altri. 
«una tantum», di vincere. 

in campo femminile an­
diamo meglio. Anche perché 
oui c'era solo Claudia Gior­
dani, o quasi, ed era più fa­
rne colmare gli spazi liberi. 
Per ora Claudia non é in bel­
le condizioni. Ma presto sarà 
in gran forma ed è ragione­
vole ritenere che vengano an­
che le vittorie. E" consolante 
annotare che in « speciale » ci 
siano tre azzurre nel primo 
gruppo di merito e che In 
«gigante» l progressi siano 
tangibili. 

Ora la Coppa del Mondo 
orevede una discesa libera 
femminile a Les Diabterets. 
«panata*, la diacela maschile 
di GraWavMontam. sabato, lo 
«apertale», ancora a Crana. 
domenica e, infine, il « gigan­
te » di Adelboden. Ancora 
spemaae di vittoria, ovvia­
mente. Qui é importante evi­
tare la rassajBacione • il fa­
talismo sostituendoli con una 
serena analtt della altuatk> 
iie. Amvnettsf» afl «rrori gay 
rantasee la pmammk di\_ow 
VntrvL RenmamWtnf COCCtUt! ftì 
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Capitatilo tenta l'avventura 
nella 30 km di coppa 

Dal Mitro iaràto 
CASTELROTTO — Maurilio De 
Zolt, bellunese ventisettenne, diffi­
cilmente eareagerà visto che ha 
r i m e d i o un ma'anno e base di 
dolori viscerali che l'ha messo a 
terra. Forse Maurilio scenderà in 
pitta ma in tal ceso seatpl'ce-
mente con lo scopo di un «aiutare 
altonarnento. E' motto più proba­
bile che non aerami ne qui oggi, 
né a Reìt-tmwinkl domenica. 

Capotila del.a folta squadra az­

zurre seri Giulio Cepitanio, vinci­

te «1 «aere evrereeri « 

teano in bucate condizioni), dei 
norvegesi Laro-Erik Eriksen, Odd-
Y«T Bra e Ove Aunli, del francese 
Jean-Paul Pi-rat, dal cecoslovacco 
Frantisele S moa, d»HXvet co Gau-
denz Ambuehl, d»4 polacco Josef 
Luszczek e. da Giulio Capitenio. 
Gli iscritti alle tre prove odierne 
(cinque chilometri femminile. iS 
juniores e 30 ef coppa del mon­
do) cono 152, di cu: 91 seniores, 
39 juniores, e 22 ragazza in rap­
presentanza di 1 > paesi. 

Molto interesse per le gara 
dei giovani. Oui seri in lizza quel 
Giorgio Venterai cha * cernine 
rato il più bel Mento oVril'offiaea 

«al SO chilometri, del 
Heikki Torvi (lima 

Mieto e Arto Koivisto eien aam-

U waaaaa aonaana d. 
regregio al affa Ila ov. 
dine Dal Scene è metro 
rito e con lei lo sono Bice V a n -
ratta («oraUà eli Giorgio) a Sil­
vie Giacermi, una 

rie* a Cai aleso. mnaaaereenlaeL N > 

m pisi* «ile • 
«cenar* al Basas­

eli e. infere atta 9.SQ. la • •fin-
ter a lancerà I cnmniaai é n a 

Battuti per 3-C 

Non convincono 
gli azzurrini 

contro lo P. Cavese 
Dalla aoatra redazioac 

FIRENZE — La nazionale Ionio-
ras che noi prossimo mesa, a Lac­
ca. incontrare l'Inghilterra nella 
prime gara al seleziona par la 
pmleUpeiiono al torneo UEFA, 
natrenonemento a due porta so­
stenete) ieri el Centro tecnico fede­
rale al Covercìano contro la Pro 
Cavane, atta squadra che partecipa 
et campionato di serie C I ) ha 
•obito una sconfitta per 1 a 0 . Un 
risaltato ae po' bugiardo-in aaan-
to. specialmente M | | a «rime par­
ta. gli anarrini. che il 24 pen­
nato sosterranno on allea amento 
ad Ancona, hanno avuto warnese 
ecceeiani por portarsi ia vantaggio. 

• Contro g-i inglesi — ha eotto-
llnaeln Acconcia — b'sognera pre­
sentarsi in campo al massimo dal­
la condzione e della concentra­
zione; la compaq'ne b-ilcm'oa è 
una delle p'ù forti del confinante. 
A Lecce se voolinno partec'pa-e 
alla Coppa UEFA, dobbiamo assi-
cerarci il successo. Contro le Pro 
Cavane non tutti hamo raso quan­
te con nafte previsioni. Sono an­
cor» dei raparzi a di conseguenza 
non henna ancora raag'unto quel­
le atotmta mdispensabWe che oc-
corra pò set dai e contro squadre 
premwatecome la Pro Covata ». 

•*• « ejnase ereno »iii,ni|I smmo-
R tedino della Pro 
_el • intonanoleu ha 
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